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In Ucraina è stata creata un’opera unica di arte moderna, un lavoro di rilevanza storica per il mondo intero. Si tratta
dell’installazione “Croce della Pace”, che raffigura la figura di un Cristo crocifisso, realizzato con le “ceneri della
guerra” e ricoperto da uno strato d’oro puro a 999,9 carati. L’opera è stata creata dal rinomato artista ucraino-
americano di origini cosacche, Sergey Melnikoff (noto anche come MFF), insieme al maestro della lavorazione dei
metalli, Viktor Belchik, nel loro laboratorio di Odessa.

 

Per la sua rilevanza storica per il mondo cristiano, la “Croce della Pace” è considerata dagli storici dell’arte al pari delle
opere del Rinascimento. Secondo le stime di esperti di case d’asta di fama mondiale, il valore della “Croce della Pace”
potrebbe competere con quello del “Teschio di Diamante” di Damien Hirst, venduto per 100 milioni di dollari con il
titolo “Per l’Amore di Dio”.

Il 13 ottobre si è svolta una sessione fotografica nel laboratorio di Viktor Belchik a Odessa, dove sono stati presentati gli
elementi completati e quasi completati della grande installazione “Croce della Pace”. Siamo lieti di condividere queste
immagini con i nostri lettori, catturate dall’obiettivo di Mariia Universaliuk.

“Croce della Pace”: un simbolo di unità e speranza

L’arte riflette sempre i tempi e le realtà culturali in cui nasce. Uno dei più luminosi esempi contemporanei è la
creazione del noto artista ucraino-americano Sergey Melnikoff (MFF), che, insieme al maestro ucraino del metallo
Viktor Belchik di Odessa, ha realizzato la scultura “Croce della Pace”. Questa installazione monumentale incarna l’unità
e l’armonia, simboleggiando l’aspirazione alla pace in un’epoca di conflitti, ripensando allo stesso tempo le antiche
divisioni religiose.

La Croce della Pace supera i 3 metri di altezza.

La “Croce della Pace” non è semplicemente un’opera d’arte, ma un messaggio complesso rivolto sia al passato che al
presente. La scultura è realizzata con reperti militari come frammenti di mine d’artiglieria e bombe aeree, coronata
dalla figura di un Cristo crocifisso, ricoperto d’oro puro. Questa creazione unisce simboli di sofferenza, resurrezione e
speranza.

La croce, alta tre metri, su cui è montata la figura dorata del Salvatore crocifisso, è fatta di tubi dell’acqua smantellati dai
servizi di emergenza da un edificio residenziale situato al numero 82 di via Natalia Uzhvii a Kharkiv. Nell’agosto 2022,
un missile balistico russo S-300 ha colpito l’edificio durante la notte, uccidendo i residenti di dozzine di appartamenti.

La traversa della croce è realizzata con tubi dell’acqua provenienti da un edificio residenziale situato al numero 134 di
viale Dobrovolskogo a Odessa, dove, la notte del 2 marzo 2024, un attacco russo ha ucciso 12 persone, tra cui cinque
bambini.

L’edificio di Kharkiv al numero 82 di via Natalia Uzhvii, da cui sono stati presi i tubi per l’installazione “Croce della
Pace”. Foto di Sergey Melnikoff.

Gli elementi ornamentali intricati che decorano i tubi sono realizzati con cartucce di fucili e mitragliatrici tagliate, di cui
diverse migliaia sono presenti nella scultura.

La “Croce della Pace” ci ricorda gli orrori della guerra, ma al tempo stesso porta un messaggio di speranza per l’unità.
L’uso di tubi provenienti da edifici devastati dalla guerra per creare una croce alta tre metri simboleggia non solo la
distruzione fisica, ma anche il potenziale di rinascita. Il fatto che i tubi provengano da edifici distrutti da missili balistici
russi sottolinea il contesto ucraino di questa guerra distruttiva e il coraggio umano.

Viktor Belchik con un frammento dell’installazione “Croce della Pace” nel suo laboratorio a Odessa.

Le Vie del Cristianesimo

L’installazione concepita da Sergey Melnikoff, e realizzata insieme a Viktor Belchik con i metalli della guerra, trascende
i confini nazionali e religiosi. La “Croce della Pace” unisce la simbologia dell’Ortodossia, del Cattolicesimo e del
Protestantesimo, acquisendo particolare rilevanza nel contesto delle dispute ecclesiastiche iniziate con il Grande
Scisma del 1054.

L’idea di Melnikoff è che ogni estremità della grande croce segua i canoni di una delle tradizioni cristiane. La parte
sinistra della traversa è realizzata secondo le regole ortodosse, la parte destra segue i costumi protestanti e la parte
superiore aderisce alle pratiche cattoliche.

Questa audace interpretazione del simbolo della croce infrange stereotipi e dogmi, incoraggiando la riflessione sulla
possibilità di unire i rami cristiani come simbolo di riconciliazione comune.

Viktor Belchik mentre realizza una “corona di spine” metallica per la scultura del Cristo crocifisso. Foto di Sergey
Melnikoff.

“Per l’Amore dell’Umanità” vs. “Per l’Amore di Dio”

Un contrasto significativo nell’opera è il riferimento all’opera dell’artista britannico Damien Hirst, noto per il suo
“Teschio di Diamante”, venduto per 100 milioni di dollari. A differenza delle opere di Hirst, che si concentrano sulla
percezione individuale, la “Croce della Pace” simboleggia un’aspirazione globale alla pace. La frase “Per l’Amore di Dio”,
utilizzata da Hirst per intitolare la sua creazione che raffigura un teschio umano in platino incastonato con 8.601
diamanti, è contrapposta alla frase “Per l’Amore dell’Umanità” scelta da Melnikoff, offrendo un significato più
profondo: l’arte creata al servizio delle persone si contrappone all’arte destinata alla vanità umana.

La “Croce della Pace” incarna il sacrificio e la sofferenza di Cristo per la salvezza dell’umanità, diventando un simbolo
di speranza e fede, in contrasto con l’estetica glamour di Hirst, che si concentra sul valore materiale. Attraverso la sua
opera, Sergey Melnikoff cerca di unire l’umanità attorno all’idea di responsabilità condivisa e desiderio di pace.

Sergey Melnikoff al lavoro sulla scultura del Cristo crocifisso.

Un’Installazione di Simboli Potenti

Secondo la visione di Sergey Melnikoff, ogni dettaglio della “Croce della Pace” è carico di un profondo significato
simbolico.

La figura di Gesù Cristo, realizzata dall’artista utilizzando migliaia di piccoli frammenti di mine d’artiglieria e proiettili,
rappresenta sia la fragilità che la forza della vita. Il rivestimento dorato della figura di Cristo non solo aggiunge un
valore estetico, ma simboleggia anche la luce della fede e della speranza.

Un tradizionale rushnyk ucraino (asciugamano ricamato a mano), legato intorno alla vita del Salvatore, è un potente
simbolo nazionale. Nella cultura ucraina, il rushnyk collega i vivi e i morti, e nel contesto di questa opera d’arte, il
tessuto con il motivo rosso riflette le sofferenze sanguinose del popolo ucraino nella loro lotta per l’esistenza.

Un modello dell’elemento principale dell’installazione “Croce della Pace”.

Un elemento importante della composizione è l’ostacolo anticarro che sostiene la croce. Realizzato con rotaie del tram
provenienti dal deposito di Kharkiv, distrutto da un missile russo nel 2023, simboleggia la resilienza e la difesa
dell’Ucraina.

Le rotaie ferroviarie utilizzate per l’ostacolo anticarro sono state prodotte dopo la Seconda Guerra Mondiale, nel 1949,
presso lo stabilimento Azovstal di Mariupol, i cui difensori sono diventati eroi nazionali dell’Ucraina durante l’invasione
russa del 2022.

Secondo il progetto dell’artista, i loghi degli sponsor saranno applicati a un ostacolo anticarro stilizzato.

Alla base dell’ostacolo anticarro ci sono dei gradini che conducono al “Golgota”. I tre gradini, realizzati con proiettili di
obici di grosso calibro, portano incisioni con i nomi delle città ucraine distrutte dalle forze russe: Mariupol, Izium,
Bakhmut, Marinka, Bucha. Sul gradino più alto è installata la “Croce della Pace”.

Accanto alla croce si trova un proiettile di artiglieria adornato con i nomi delle persone che hanno contribuito alla
creazione di questa straordinaria opera attraverso le loro buone azioni. Dal centro del proiettile, contorto dalla forza di
una terribile esplosione, una rosa di cristallo rossa su uno stelo dorato si protende verso i piedi del Salvatore,
simboleggiando la toccante fragilità del nostro mondo.

La rosa di cristallo nell’installazione “Croce della Pace” simboleggia la fragilità della vita umana.

L’imponente installazione è ricca di numerosi momenti simbolici. Per esempio, ai piedi della figura crocifissa vediamo
un proiettile di artiglieria incastonato alla base della croce. Secondo l’artista, questo proiettile simboleggia il male
assoluto.

La Lancia di Longino.

L’installazione della “Lancia di Longino” è un’opera d’arte completamente autonoma. La lancia è realizzata a partire da
un tubo lungo due metri che Sergey Melnikoff ha recuperato dalle rovine di un edificio pluripiano distrutto da un
missile russo. Lungo tutta la lunghezza della lancia sono saldati frammenti di munizioni raccolti dai campi di battaglia
contro il “mondo russo”, venuto in Ucraina con l’intento di distruggerne gli abitanti.

La punta della lancia è stata forgiata da Viktor Belchik secondo un antico disegno, utilizzando un grande frammento di
bomba aerea e una fucina da fabbro. Come la figura del Salvatore, anche la punta è ricoperta d’oro puro tramite il
metodo della galvanizzazione.

Sotto la punta della lancia, su una barra orizzontale, è appesa una campana antica con l’immagine della Vergine Maria e
l’iscrizione: “Vocem Meam Audit Qui Me Tangit“—”Chi mi tocca, ascolterà la mia voce“.

Attorno alla lancia si trova una struttura a spirale con cento supporti per candele sottili. Ogni porta-candela è realizzato
da un bossolo di cartuccia tagliato.

Mariia Universaliuk mostra la campana antica con l’immagine della Vergine Maria, elemento centrale della “Lancia di
Longino”. Foto di Sergey Melnikoff.

La doratura e la nichelatura elettrolitica degli oggetti dalle forme complesse, realizzati con migliaia di frammenti di
ghisa porosa coperti di ruggine spessa e con una vasta superficie, sono eseguite dalla società ucraina UA-Gold, con sede
a Kyiv. L’incisione laser dei loghi degli sponsor sui frammenti di munizioni è realizzata da un gruppo di artigiani guidati
da Ostap Tsitsak, proveniente dalla città di Rozhniv, nell’Ucraina occidentale.

In questo modo, l’intero Paese—da Izium, Kharkiv a Odessa, e da Ivano-Frankivsk a Kyiv—sta partecipando alla
creazione della grande installazione “Croce della Pace”.

Significato globale e futuro

La fondazione benefica internazionale “Soul Of Ukraine“, fondata da Sergey Melnikoff, prevede di esporre
l’installazione “Croce della Pace” nelle principali città europee e nordamericane. Questo sottolinea non solo il
significato religioso, ma anche l’altissimo valore culturale dell’opera.

Il ricavato dalla vendita all’asta dell’installazione “Croce della Pace” sarà destinato alla beneficenza, rendendo questo
progetto non solo simbolico ma anche un contributo pratico alla lotta per il futuro dell’Ucraina e del mondo intero.

Ardavazd Eksuzian, presidente della fondazione “Lenardo Ukraine“, e l’azienda “Recklama“,fondata a Mariupol da
Olexandr Kostetsky, stanno facendo le donazioni più generose a questo progetto unico. Il Servizio di Guardia di
Frontiera dello Stato ucraino e il provider internet nazionale HostPro.Ua stanno fornendo un supporto di risorse
significativo, fondamentale per rafforzare l’immagine globale dell’Ucraina. Tuttavia, il progetto necessita ancora di
sponsor internazionali. Solo per ricoprire la figura di 1,5 metri del Cristo crocifisso, realizzata con migliaia di
frammenti con innumerevoli bordi, è necessario tanto oro quanto basterebbe per coprire il pavimento di un
appartamento cittadino.

Un gruppo di supporto nel laboratorio dell’artista a Odessa mostra la bandiera della loro città preferita.

La scultura “Croce della Pace” è una delle opere più significative e simboliche dell’arte contemporanea. L’installazione
complessa incarna la battaglia tra il bene e il male, la vita e la morte, e soprattutto l’unità delle persone nella loro ricerca
di pace. Attraverso la sua audace creatività e maestria, Sergey Melnikoff crea un’opera che entrerà nel patrimonio
culturale non solo dell’Ucraina, ma del mondo intero.

In tempi in cui i conflitti militari continuano a distruggere vite umane, la “Croce della Pace” ci ricorda che la fede e
l’arte possono diventare potenti strumenti di ricostruzione e riconciliazione. Data la sua rilevanza storica per il mondo
cristiano e il suo simbolismo tragico, la “Croce della Pace” sarà equiparata alle più grandi opere del Rinascimento.

La testa della scultura del Cristo crocifisso, realizzata con frammenti di mine d’artiglieria, è ricoperta d’oro puro.

Indubbiamente, questa grandiosa opera d’arte, il simbolo più potente dell’Ucraina ferita, eleva il suo creatore Sergey
Melnikoff al livello più alto dell’arte contemporanea, ponendolo al pari degli artisti più famosi della nostra civiltà.

Autrice dell’articolo Valentina Bianca Bertagnin

Foto di Sergey Melnikoff
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